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L’ANTEFATTO:
THE BACKGROUND:

IL NUOVO PALAZZO DI LUCA PITTI NELL OROGRAFIA DI BOBOLI
LUCA PITTI'S NEW PALACE IN THE OROGRAPHY OF BOBOLI

Parte centrale di palazzo Pitti; il nucleo originario era
costituito dalle tre arcate in asse del piano terra e da sette
finestroni ai livelli superiori (UNIFI, AFR).

Central part of the Pitti Palace; the original core consisted
of three arches in axis on the ground floor and seven large
windows on the upper levels.

L’ala nord-est del cortile del’Ammannati e il corrispondente
tratto del corpo di fabbrica frontale di palazzo Pitti hanno alla
base i resti di un costone di roccia di forte acclivita, che con-
notava le pendici di Boboli fino a lambire l'attuale piazza Pitti.
Nell’ala del cortile sono inglobate grandi masse rocciose inter-
vallate a stretti passaggi paralleli, che creano imponenti setti
trasversali spessi da circa tre a quattro metri. Nella stessa ala,
a margine degli ambienti che affiancano la loggia, ulteriori
ingenti sezioni di roccia delimitano alcuni angusti spazi, tra i
quali un vano, denominato “Cantina del Sasso”, interamente
scavato nella massa di pietraforte: qui le pareti sono state rego-
larizzate da rifoderi di mattoni, con nicchie; nella copertura del
vano la roccia & completamente visibile (Fig. 1).

Gli spazi e i passaggi risultano modellati da tagli verticali e da
scavi in galleria delle masse rocciose. I resti del costone di pie-
traforte sono stati utilizzati come sostruzioni di una porzione
dell’ala nord-est del cortile dell’Ammannati; in particolare vi
insiste la scala del’ Ammannati, poi sostituita da quella del Poc-
cianti', e ambienti del mezzanino. Le masse di roccia defini-
scono anche parte del perimetro del cortile Non Finito e del
cortile della Fama (Fig. 2).

Al fine di delineare l'originaria consistenza del costone roccio-
s0, sono eloquenti le informazioni fornite dalla sezione longi-
tudinale dell’ala nord-est del cortile, con estensione da piazza
Pitti all'adiacente declivio di Boboli. Sono evidenti le ingenti
masse che, rispetto alla quota del piano terra, si innalzano fino

a 12 m nel lato di Boboli e 5/6 m nella zona centrale dell’ala

Pietro Matracchi

The north-east wing of the Ammannati courtyard and the corre-
sponding section of the front building of the Pitti Palace stand up-
on the remains of a steeply sloping rocky crag, which have charac-
terised the slopes of Boboli right up to the present-day Piazza Pitti.
The wing of the courtyard incorporates large rock masses inter-
spersed with narrow parallel passages, which create imposing
transverse partitions approximately three to four metres thick. In
the same wing, at the edge of the rooms flanking the loggia, fur-
ther large sections of rock delimit some tight spaces, one of which
is a room named Cantina del Sasso (Rock Cellar) entirely carved
out of the rocky mass: here the walls have been evened up us-
ing brick cladding, with niches. The rock is entirely visible on the
room’s ceiling (Fig. 1).

The spaces and passageways are formed by vertical cuts and tun-
nels excavated into the rocky mass. The remains of the pietraforte
crag were used as substructures in a part of the north-east wing
of the Ammannati courtyard; in particular, the Ammannati stair-
case!, later replaced by the Poccianti staircase , and the mezza-
nine rooms are located there. The rocky masses also define part
of the perimeter of the Non Finito courtyard and the Fama court-
yard (Fig. 2).

In order to delineate the original extent of the pietraforte crag, the
longitudinal section of the north-east wing of the courtyard, ex-
tending from Piazza Pitti to the adjacent Boboli slope, provides
significant information. There are noticeable large masses rising
up to 12 m above ground level on the Boboli side and 5/6 metres

in the central area of the north-east wing. Moreover, the pietra-

Siveda infra pp. 110-115.
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Fig. 1 - Palazzo Pitti, pianta del
seminterrato (grigio) sovrapposta
al piano terra (linee rosse); sono
indicati i cortili dell’Ammannati
(1), Non Finito (2) e della Fama

(3), 1a cantina del Sasso (4) ;

@ evidenziata in marrone la
presenza di roccia (rilievo di base
CN, €O, AZ - 2013).

Pitti Palace, plan of the basement
(grey) superimposed on the ground
floor (red lines); the Ammannati
couryard (1), Non Finito courtyard
(2), Fama courtyard (3) and Cantina
del Sasso (4) are indicated; the
presence of rock is highlighted in
brown (basic survey CN, C0, AZ -
2013).

Fig. 2 - Palazzo Pitti, sezione
longitudinale dell'ala tra cortile
dell’Ammannati e cortile Non
Finito; (3) Cortile della Fama
(rilievo di base CN, €O, AZ 2013).
Pitti Palace, longitudinal section of
the wing between the Ammannati
courtyard and the Non Finito
courtyard; (3) Fama courtyard
(basic survey CN, C0, AZ 2013).

pagina a fronte | opposite page
Fig. 3 - Palazzo Pitti, sezione
longitudinale del corpo di fabbrica
frontale (rilievo CN, CO, AZ 2013);
(sotto) affioramenti di roccia del
seminterrato e (figura a destra) la
Cantina del Sasso.

Pitti Palace, longitudinal section of
the front building (survey CN, (0,
AZ 2013); (below) rocky outcrops

of the basement and (figure on the
right) the “Cantina del Sasso” (Rock
Cellar).
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L ANTEFATTO:

SEZIONE E-E'

scala 1:50

nord-est; inoltre, nella parte sottostante la scala, si osserva lo
spianamento della pietraforte creando una base di appoggio a
un livello intermedio tra piano terra e mezzanino; mentre il
cortile della Fama fu ricavato con un consistente scavo di roc-
cia, eseguito in modo che la roccia residua delimitasse un lato
del cortile stesso fino all'imposta degli archi del loggiato.

La presenza delle sostruzioni ha dettato la posizione altimetrica
del primo tratto della scala dell’ Ammannati: questa rampa fun-
ge infatti da raccordo fra il livello della loggia del cortile e quel-
lo del vano scala principale issato sulla sostruzione di roccia.

In corrispondenza del tratto della facciata del palazzo che si

IL NUOVO PALAZZO DI LUCA PITTI

THE BACKGROUND:

forte can be seen to flatten in the area below the staircase creating
a support base at an intermediate level between the ground and
mezzanine floor. The Fama courtyard, on the other hand, was
created through substantial rock excavations, carried out so that
the remaining rock would delimit one side of the courtyard up to
the springer of the loggia’s arches.

The presence of the substructures dictated the elevation of the
first section of the Ammannati staircase: this ramp acts as a con-
nection between the level of the courtyard loggia and that of the
main stairwell resting on the rock substructure.

Where the palace fagade joins the north-east wing of the court-

LUCA PITTI'S NEW PALACE
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Fig. 4 - Palazzo Vecchio, dettaglio dell'affresco "Assedio
di Firenze" (wikipedia).
Palazzo Vecchio, detail of the “Siege of Florence" fresco.

Fig. 5 - Francesco di Lorenzo Rosselli, dettaglio della "Pianta della Catena” (wikimedia commons).
Francesco di Lorenzo Rosselli, detail of the “Pianta della Catena”.

attesta all’ala nord-est del cortile, sono stati ricavati ulteriori
ambienti seminterrati scavando la roccia; qui si € rinunciato a
ottenere vani con perimetro e piani di calpestio regolari (Fig.
3); si & teso a scavare pill a fondo e con tagli verticali le parti
pit a valle, verso piazza Pitti, riservando una lavorazione pitt
grossolana ai lati pitt a monte, dove talvolta i piani inclinati
della roccia si innalzano fino all'imposta delle volte, oppure si
hanno frastagliate pareti di pietraforte. In alcune zone prossime
a piazza Pitti, la roccia & stata modellata per ottenere porzioni
di volte ribassate ¢ passaggi in galleria tra ambienti (Matracchi
etal, 2016a, pp. 426-434).

Gli affioramenti di roccia, modellati e scavati al di sotto dell’ala
nord-est del cortile e del corrispondente corpo di fabbrica della
facciata delineano un rilievo collinare, che da Boboli scendeva
fino all’attuale piazza Pitti, di cui si ha una rappresentazione
schematica nell’affresco dell’Assedio di Firenze (1560-1561)
dipinto nella camera di Clemente VII in Palazzo Vecchio da
Giovanni Stradano (Fig. 4), su disegno di Giorgio Vasari (Arri-
ghi, 20006, p. 13, Fig. 5).

Il vecchio e il nuovo palazzo di Luca Pitti, il secondo spicca per

la mole notevolmente superiore, sono raffigurati tra due rilievi

(Belli, 2006, pp. 91-97; Belli, 2019, pp. 257-261; Ferretti, 2006,

yard additional basement rooms were created by excavating the
rock; the rooms obtained here do not have a regular perimeter
or floor plan (Fig. 3). The parts further downhill, towards Piaz-
za Pitti, were excavated deeper and by making vertical cuts, while
the sides further uphill were worked more roughly, where the in-
clined planes of the rock sometimes rise up to the springer of the
vaults, or there are rugged walls of pietraforte. In some areas close
to Piazza Pitti the rock was shaped to create areas with segmental
vaults and tunnel passageways between the rooms (Matracchi et
al., 2016a, pp. 426-434).

The rocky outcrops, shaped and excavated below the north-east
wing of the courtyard and the corresponding facade section de-
lineate a hilly terrain, which sloped down from Boboli to the pres-
ent-day Piazza Pitti, depicted schematically in the fresco of the
Siege of Florence (1560-1561) painted in the room of Clemente
VIl in Palazzo Vecchio by Giovanni Stradano (Fig. 4), based on a
drawing by Giorgio Vasari (Arrighi, 20006, p. 13, Fig. 5).

Luca Pitti’s old and new palaces, the latter standing out for its
considerably larger size, are depicted between two elevations
(Belli, 2006, pp. 91-97; Belli, 2019, pp. 257-261; Ferretti, 2006,
pp- 48-50; Baldini, Ferretti, 2022, pp. 20-24). The reconstructed

hilly profile under the north-east wing of the Ammannati court-
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IL NUOVO PALAZZO DI LUCA PITTI

THE BACKGROUND:

Fig. 6 - Firenze, piazza e palazzo Pitti con vista del rondo delle Carrozze (UNIFI, AFR).

Florence, Piazza Pitti and the Pitti Palace with a view of the Rondo delle Carrozze.

pp- 48-50; Baldini, Ferretti, 2022, pp. 20-24). Il profilo collinare
ricostruito sotto I’ala nord-est del cortile del’Ammannati si pud
individuare nel rilievo collinare a destra del palatium novum.
Nella precedente veduta della Catena (1471-1482 ca) si evi-
denzia, nell’affastellata rappresentazione di edifici, un costone
collinare che si frappone tra palazzo Pitti e il lato della citta
verso 'Amo (Nuti, 1994, p. 69); anche qui, sul lato opposto,
analogamente all’Assedio, si raffigura un pendio collinare pres-
soché privo di abitazioni e a ridosso del palazzo (Fig. 5).

Sembra proprio questa orografia ad avere dettato la posizione
del nuovo palazzo Pitti, orientato verso la parte della citta pre-
valentemente a sinistra dell’Arno, secondo il cono visivo detta-

to dai due rilievi afhancati al palazzo (Fig. 6). Se quest'ultimo

yard can be identified as the hilly terrain to the right of the pala-
tium novum. In the previous Veduta della Catena painting (1471-
1482) a hilly ridge between the Pitti Palace and the side of the city
facing the Arno River can be seen among the jumbled representa-
tion of buildings (Nuti, 1994, p. 69); here too, on the opposite
side, similarly to the Siege, a hilly slope is depicted almost devoid
of homes and close to the palace (Fig. 5).

This orography seems to have dictated the position of the new Pit-
ti Palace, facing the part of the city mainly to the left of the Arno
River, according to the visual cone dictated by the two elevations
flanking the palace (Fig. 6). If the latter had faced the more cen-
tral area of Florence, a large part of it would been in front of and

behind a hilly ridge which would have largely compromised the

LUCA PITTI'S NEW PALACE
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evidenziato il nucleo originario del palazzo (rilievo di base CN, C0, AZ 2013).
Pitti Palace, ground floor and mezzanine floor plans, the original core of the
palace is highlighted in red (basic survey (N, (0, AZ 2013).



L"ANTEFATTO:

avesse avuto un orientamento verso la parte piti centrale di Fi-
renze, per buona parte si sarebbe trovato difronte ¢ a ridosso di
un costone collinare che ne avrebbe in gran parte compromes-
so la vista verso la cittd, a meno di non intraprendere un gran-
dioso e oltremodo oneroso lavoro di sbancamento del costone
di roccia. Dorientamento conferito al palazzo rinvio soltanto
il problema del rapporto fra costruzione e orografia delle pen-
dici collinari, poiché i successivi ampliamenti ammannatiani
del XVI secolo dovettero affrontarlo, come visto, provvedendo
a scavare e modellare il costone roccioso che afhancava a nord-
est il nuovo palazzo di Luca Pitti.

La cospicua presenza di roccia nel sottosuolo era dovuta al fatto
che il palazzo sorgeva in prossimita di un’area luogo di elezione
di cave di pietraforte (Coli, 2021, pp. 1-13). Nella zona setten-
trionale dell’attuale piazza Pitti, fino al 1636 & documentata
‘via della Cava’, una strada che conduceva alle cave di pietra-
forte, dove poi si realizza il giardino di Boboli (Baldini Giusti,
Facchinetti Bottai, 1980, p. 706, tav. II; Romby, Ferretti, 2002,
p- 188, doc. IV; Smalzi, 2010, pp. 81, 87). Infatti anche al di sot-
to del nuovo palazzo di Luca Pitti, caratterizzato da una fronte
a tre arcate, ¢ evidente la presenza di banchi di roccia, scavati
limitatamente, e molto estesi in particolare nella zona centrale
(Matracchi et al., 2016a). Quest'ultima ha determinato la quo-
ta di appoggio del palazzo; lateralmente i livelli di roccia dove-
vano tendere ad abbassarsi in quanto 'altezza del basamento
della facciata, da cui si innalza il paramento bugnato, aumenta
nelle parti pitt laterali della fronte, dove si era reso possibile
ricavare finestre a bocca di lupo per gli ambienti seminterrati.
I condizionamenti generati dal contesto si riflettono anche
nell’estensione seicentesca del palazzo, con particolare riferi-
mento al corpo di fabbrica di facciata verso meridione. Le pian-
te del piano terra e del mezzanino evidenziano che, rispetto
all'originario nucleo centrale del palazzo, si mantiene la stessa
profondita dei vani soltanto nel lato settentrionale, mentre in

quello opposto si hanno i primi quattro vani con profondita ri-

IL NUOVO PALAZZO DI LUCA PITTI THE BACKGROUND: LUCA PITTI'S NEW PALACE

view of the city, unless a grandiose and extremely costly project
had been undertaken to excavate the pietraforte crag. The pal-
ace’s orientation only postponed the problem of the relationship
between the construction and the orography of the hillsides, as it
was dealt with during subsequent extensions by Ammannati in
the 16th century, as seen, excavating and shaping the rocky crag
that flanked the north-east of Luca Pitti’s new palace.

The substantial presence of rock in the subsoil was due to the fact
that the palace stood near an area chosen for pietraforte quarries
(Coli, 2021, pp. 1-13). In the northern area of the present-day Pi-
azza Pitti, the Via della Cava is documented up to 1636. This
road led to the pietraforte quarries where the Boboli Garden was
later created (Baldini Giusti, Facchinetti Bottai, 1980, p. 706, tav.
II; Romby, Ferretti, 2002, p. 188, doc. 1V; Smalzi, 2010, pp. 81,
87). In fact, even below Luca Pitti’s new palace, featuring a fagade
with three arches, the presence of rocky banks is evident, which
have been excavated to a limited extent and are very extensive
especially in the central area (Matracchi et al., 2016a). The lat-
ter determined the level at which the palace stood; laterally, the
rock levels were apt to lower as the height of the fagade’s base,
from which the rusticated facing rises, increased on the sides of
the facade, where it was possible to create hopper windows for the
basement rooms.

The conditions created by the context also reflect the 17th cen-
tury extension of the palace, with particular reference to the
south-facing section of the fagade. The ground floor and mezza-
nine floor plans show that, with respect to the original central core
of the palace, the rooms only maintain the same depth on the
north side, while on the opposite side the first four rooms have a
reduced depth and the subsequent three are further reduced (Fig.
7). All this is concealed by a continuous and homogeneous rusti-
cated ashlar facade. Up to the mezzanine level, in the southern-
most part of the palace there are rooms flanked by a narrow corri-
dor that extends for just a short distance alongside the end room,

just enough to create an entrance. In the area connecting with
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a sinistra [ left

Fig. 8 - Palazzo Pitti, rondo delle Carrozze; stralci del piano terra
(in rosso) e del mezzanino; la sovrapposizione evidenzia il
mezzanino posto su un probabile banco di roccia (rilievi di base

ES 2014).

Pitti Palace, Rondo delle Carrozze; parts of the ground floor (in red)
and mezzanine floor; the overlay shows the mezzanine floor located
on a probable rocky bank (basic survey ES 2014).

in basso [ bottom

Fig. 9 - Palazzo Pitti, sezione longitudinale del rondo delle
Carrozze (ES 2014).

Pitti Palace, longitudinal section of the Rondo delle Carrozze.
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Fig. 10 - Palazzo Pitti, sezione dell'ala
meridionale del cortile dell’Ammannati
(UNIFI, AFR).

Pitti Palace, section of the southern wing of
the Ammannati courtyard.

dotta e i successivi tre con ulteriore diminuzione (Fig. 7). Tutto
questo & dissimulato da un continuo e omogeneo bugnato ru-
stico di facciata. Fino al livello del mezzanino, nella porzione
pitt a meridione del palazzo si osservano vani affiancati da un
angusto corridoio che si estende solo per un brevissimo tratto
a fianco dell’'ambiente di testa, quanto basta per ricavare un
accesso. Nella zona di raccordo con l'adiacente Rondd delle
Carrozze, 'ala a sud-ovest di piazza Pitti, si colloca soltanto un
vano scala; al livello del mezzanino, alla scala si affianca un
vano di analoga profondita e dalla scala si prosegue con uno
stretto passaggio verso il lato posteriore del palazzo (Fig. 8). It
evidente che fino al livello del mezzanino, ovvero per un’altez-
za di circa 9 m rispetto alla quota della piazza prossima al Ron-
do delle Carrozze, al lato esterno della scala si affianca un’este-
sa propaggine di un costone roccioso che ha imposto passaggi
ridotti e una minore profondita degli ambienti di questa parte.
Soltanto a partire dal livello del piano nobile, gli ambienti re-
cuperano una certa ampiezza anche nel lato di Boboli. Non &
escluso che, fino all'incirca al livello del mezzanino, I'angolata
interna del vano di testa del palazzo sia stata in parte integrata
con la roccia: a margine della zona d’angolo infatti la muratura
d’angolo non ¢ bene identificabile.

La sezione longitudinale del rondd delle Carrozze conferma
che Testensione seicentesca di palazzo Pitti, a meridione, si
poneva a ridosso di un costone di roccia che lasciava spazio
a un sistema articolato di ambienti soltanto dal piano nobile
del palazzo. Questo condizionamento si riflette anche sul se-
minterrato del rondd, dotato di una profondita notevolmente
inferiore rispetto al piano terra (Fig. 9). Una sezione trasversale
dell’ala sud-ovest del cortile del’Ammannati, redatta nel 1970,
evidenzia la stretta prossimita tra palazzo e pendici collinari
fino all’altezza del piano nobile (Fig. 10).

La fronte del nuovo palazzo di Luca Pitti sorgeva a ridosso di

edifici preesistenti, collocati nella zona dove sarebbe stata rea-
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the adjacent Rondo delle Carrozze, the south-west wing of Piazza
Pitti, there is only one stairwell; at the mezzanine level, the stair-
case is flanked by a room of similar depth and the staircase leads
through a narrow passageway to the rear of the palace (Fig. 8). Itis
clear that up to the mezzanine level, so for a height of around 9 m
with respect to the level of the piazza close to the Rondo delle Car-
rozze, the outer side of the staircase is flanked by an extensive off-
shoot of a pietraforte crag which resulted in narrow passages and
the rooms in this area having a shallower depth (Fig. 8).

The rooms only regain a certain width also on the Boboli side
from the level of the piano nobile. It cannot be ruled out that, up
to around the mezzanine level, the interior corner of the end room
of the palace was partly integrated with the rock: at the edge of the
corner area, in fact, the masonry cannot be clearly identified.

The longitudinal section of the Rondo delle Carrozze confirms
that the 17th-century extension of Pitti Palace, to the south, was set
against a pietraforte crag which left space for an organised system of
rooms on just the piano nobile of the palace. This condition is al-
so reflected in the basement of the Rondo, where the basement is
considerably shallower than the ground floor (Fig. 9). A cross-sec-
tion of the south-west wing of the Ammannati courtyard, drawn up
in 1970, shows the close proximity between the palace and the hill-
sides up to the height of the piano nobile (Fig. 10).

The fagade of Luca Pitti’s new palace stood next to pre-existing

buildings located in the area where the present-day Piazza Pitti was
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Fig. 11 - Inserimento della pianta di Palazzo Pitti nell'ortofoto; si evidenzia
il nucleo originario del palazzo (in rosso) e la presenza di roccia nell'ala
nord-ovest (marrone) (immagine di base da Google Earth).

Insertion of the plan of Palazzo Pitti in the ortho-photo; the original nucleus of
the building (in red) and the presence of rock in the north-west wing (brown)
are highlighted.
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lizzata l'attuale piazza Pitti. Nel 1451 Luca Pitti ha gia acqui-
stato alcune case da demolire per creare la piazza; secondo il
testamento che Luca redige nel 1473 alcune risultano anco-
ra da abbattere, proposito ancora non completamente attuato
neppure a metd del Cinquecento (Baldini Giusti, Facchinetti
Bottai, 1980, pp. 711-713).

La particolare orografia del contesto si riflette anche nella con-
formazione dell’area che nel tempo si libera davanti al palaz-
z0, dove l'inclinazione del costone prosegue fino al piede del
versante collinare, da cui si dipartono le attuali via Romana
verso 'omonima Porta e via Guicciardini in direzione di Pon-
te Vecchio. Lo smantellamento delle costruzioni preesistenti
libera infatti davanti al palazzo un’area per la piazza in forte
pendenza, con un dislivello di circa otto metri, che non facilitd
il compito dei molti artefici che nel corso dei secoli si cimen-
tarono con il difficile tema posto dalla definizione del rapporto
tra palazzo Pitti e lo spazio urbano (Baldini Giusti, Facchinet-
ti Bottai, 1980, pp. 703-713; Smalzi, 2010, pp. 73-83; Smalzi,
2014, p. 246).

Un importante disegno della fronte di palazzo Pitti, datato
all'ultimo lustro del XVI secolo, oggetto recentemente di nuo-
ve attenzioni da parte di Emanuela Ferretti (2024, pp. 72-82),
descrive la piazza antistante come un’area «quadra» di cento
braccia di lato (Baldini, Ferretti, 2011, p. 98, Fig. 20) e non
si rinuncia a sottolinearne 'inclinazione, ultima propaggine
pedecollinare di Boboli: “al presente sale dalla strada sino alla
porta il dove s’entra in nel palazzo [Pitti] pit di dieci braccia”

(Fig. 11).

IL NUOVO PALAZZO DI LUCA PITTI THE BACKGROUND: LUCA PITTI'S NEW PALACE

to be built. By 1451 Luca Pitti had bought some houses that were to
be demolished to create the piazza: according to Luca’s will drawn
up in 1473 some of them were still to be knocked down, but this
had not been fully carried out even by the mid-16th century (Baldi-
ni Giusti, Facchinetti Bottai, 1980, pp. 711-713).

The particular orography of the context is also reflected in the
conformation of the area that was freed up over time in front of
the palace, with the slope of the crag continuing down to the foot
of the hillside, from where the present-day Via Romana branch-
es off towards Porta Romana and Via Guicciardini towards the
Ponte Vecchio. The dismantling of the pre-existing constructions
freed-up an area in front of the palace for the piazza on a steep
slope, with a change in height of around eight metres, which did
not make the task any easier for the many builders who over the
years grappled with the difficult issue of defining the relationship
between Pitti Palace and the urban space (Baldini Giusti, Facchi-
netti Bottai, 1980, pp. 703-713; Smalzi, 2010, pp. 73-83; Smalzi,
2014, p. 246).

An important drawing of the front of Pitti Palace dated to the last
five years of the 16th century, recently the subject of new study by
Emanuela Ferretti (2024, pp. 72-82), describes the piazza in front
of it as a «square» area of one hundred braccia on one side (Baldi-
ni, Ferretti, 2011, p. 98, Fig. 20) and does not fail to emphasise the
incline, the last foothill offshoot of Boboli: “al presente sale dal-
la strada sino alla porta il dove s’entra in nel palazzo [Pitti] pit di
dieci braccia” (at present it rises more than ten braccia from the

road up to the door where one enters the palace [Pitti]) (Fig. 11).
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